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RELAZIO N E D EL PRESIDENTE  

BILANCIO  C O N SU N T IV O  

A N N O  2013

N onostante una congiuntura econom ica non favorevole ed una grave crisi econom ica che 

ha colpito l ’econom ia italiana in tutti i settori, il network portuale laziale m anifesta nel corso  

d ell’anno 2013 una sostanziale tenuta dei fondamentali e  dei valori sia in termini di traffici che 

di risultati. N el com p lesso , le  scelte di governem ee  maturate nel corso degli ultim i anni 

contenute nel PRG e  nel PO T, hanno consentito di disporre di un ’offerta d’insiem e, sia in 

termini di infrastnitture sia  ili materia di servizi, ch e rivela indiscussi profili di com petitività. I! 

cìu ster  portuale laziale sta assum endo la connotazione di un m odello  em ergente nel mercato 

trasportistico italiano fondato su lle  capacità infrastrutturali, i costi contenuti, la  capacità di 

realizzazione, rattitudine al so lv in g  p ro b le m i, l ’ innovazione, la redistribuzione della ricchezza  

prodotta nella p o r t com m unity e  la  stabilità sociale. Restano intatte le  tradizionali accezioni dei 

punti di forza, quali una strategia fondata con  la centralità nel mediterraneo occidentale quale 

g a te  marittimo della seconda area di consum o italiana.

Il sistem a portuale laziale sembra essersi dotato di equilibri consolidati ch e consentono  

di gestire eventuali situazioni di crisi con una solida attenuazione di eventuali profili critici 

grazie a form e di go ven u m ee  che hanno quale originale aspetto operativo la sinergia con  gli altri 

protagonisti della catena del valore portuale. T ale identità è  conferm ala dalla particolare 

attenzione rivolta dal CIPE, che ha assicuralo, sia in passato, sia nei tem pi più recenti, la 

dotazione di finanziamenti a lle  opere infrastrutturali che evidenziano l’unicità nazionale del 

network com e m eglio  ricavare dai valori sostenuti in conto capitale, che non hanno pari 

determ inazioni nella portimi ita.

Inoltre, nel corso d ell’anno 2013 si registra, nonostante i bassi lassi di crescita nazionali, 

un increm ento occupazionale nel porto di C ivitavecchia pari al 4% in più rispetto a ll’esercizio  

precedente, com e dato distintivo d elle  iscrizioni riportate nel registro di cui a ll’art. 24  della 

legge  84 /94  per le im prese im pegnate nel m ercato d elle operazioni portuali.

Tra i dati da offrire alla lettura da cu i evincere la sostanziale solidità del sistem a laziale 

em erge, rispetto ad analoghi contesti nazionali, il numero di giornate lavorate da parte 

d ell’impresa titolare di autorizzazione di cui all’art. 17 com m a 2  della legge 84 /94  che, proprio 

nel porlo di C ivitavecchia, unica realtà italiana, non si g iova di ammortizzatori sociali a ristoro
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di giornate di mancato avviamento. Nessuna delle imprese portuali mostra segni di cedimento o 

particolari indicatori recessivi, se non un ordinario andamento dei valori in conto economico con 

alti e bassi fisiologici nel mercato delle operazioni portuali.

Diversa appare la situazione negli insediamenti industriali ubicati nell’ambito demaniale 

marittimo che subiscono la generale crisi della domanda con ripercussioni negative per l’indotto. 

La sfida della govcmance è di non subire processi involutivi ma di guidarli verso soluzioni che 

abbiano quale precipuo obiettivo la salvaguardia dell’occupazione intesa come valore assoluto 

non negoziabile.

Al riguardo è opportuno segnalale il rilievo che assume l’iniziativa di stendere un 

protocollo d’intesa con le OOSS con lo scopo di monitore precauzionalmente forme di criticità e 

di precarietà del lavoro nell’ambito portuale ed adottare le misure di prevenzione o di 

risoluzione che il mercato è in grado di offrire.

Nel 2013 il traffico complessivo dell'Autorità Portuale di Civitavecchia Fiumicino e 

Gaeta è stato di oltre 16 milioni di tonnellate di merci movimentate, mentre è stata superata la 

soglia dei 4 milioni di transiti per quanto riguarda crocieristi e passeggeri di linea.

Il 35% del traffico, pari a 5,5 milioni di tonnellate, è costituito da merci liquide, il 

restante 65% da merci secche, pari a 10,3 milioni di tonnellate. Le merci secche, a loro volta, 

sono costituite per il 56% da rinfusc solide ( 5,7 milioni di tonnellate) e per il 44% da merci in 

colli, pari a complessivi 4,6 milioni di tonnellate.

Le merci in colli sono costituite per circa 4 milioni di tonnellate da merci movimentale in 

modalità RO-RO, per olUe 450 mila tonnellate da merci in contenitori, mentre circa 100 mila 

tonnellate sono classificate nella categoria “altro” (merci in sacconi, pallettes eie).

Una flessione si è registrata nei traffici di prodotti energetici (petrolio e carbone), 

determinata da circostanze specifiche (come nel caso della chiusura della Raffineria di Roma 

che ha comportato l’azzeramento del traffico di petrolio grezzo sbarcato) e dalla non favorevole 

congiuntura economica a livello intemazionale (riduzione della domanda di energia).

Continuano, invece, a crescere i TEU movimentali nel 2013 (+6%) pari ad olire 54.000, 

così come le merci in contenitori (+8%) che superano le 450 mila tonnellate.

Si evidenzia una decisa crescita, tra le rinfuse solide, della categoria merceologica 

“minerali grezzi e cementi” che, con un incremento del 42%, risultano pari ad oltre 280 mila 

tonnellate. . .
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Dopo la modesta contrazione avuta nel 2012, ritoma a crescere il traffico di crocieristi 

che fa registrare il secondo miglior risultato di sempre con olire 2,5 milioni di crocieristi 

imbarcali/sbarcati ed in transito (+6% rispetto al 2012).

In relazione alla navigazione di cabotaggio, a fronte di una flessione dei passeggeri e 

delle autovetture, va registrato l’aumento dei mezzi pesanti in transito con oltre 180 mila unità 

movimentate.

L’analisi complessiva dei dati consente di poter considerare il 2013 come un anno in cui 

il Network ha mostralo, grazie alle sue dotazioni infrastrutturali ed al suo potenziale operativo, 

un importante dato di tenuta nei confronti delle serie storiche più recenti, limitando gli effetti di 

della congiuntura che, come noto, hanno pesato in maniera molto più negativa sui numeri della 

portualilà nazionale ed europea.

L’Autorità Portuale, durante l’anno 2013, ha ottimizzato i propri sforai di carattere 

promozionale verso il prevalente obiettivo di potenziare il segmento del mercato dei container 

allo scopo di conseguire l’attivazione di nuovi servizi di linea e la localizzazione di investimenti 

nella logistica intermodale dei prodotti agroalimcntari, sia attraverso nuova offerta 

infrastrutturale, sia attraverso l’iniziativa di particolare pregio amministrativo tesa ad eseguire 

un atto ricognilorio completo ed inedito dell’attuale concessione demaniale marittima per il 

mantenimento di un terminal container presso la banchina n° 25. Tale procedimento ha avuto 

quale esito più rilevante, una rimodulazione del piano economico e finanziario del 

concessionario, che prevede, finalmente, una crescila annuale del numero dei TEUS e degli 

investimenti ammontanti a 16 milioni di euro. La concessione è vincolata al rispetto degli 

impegni assunti.

Nel corso dell’anno 2013, è appropriato evidenziare come l’Autorità Portuale abbia 

deciso di partecipale ai programmi europei delle reti TEN -T allo scopo di valorizzare e 

riaffermare le tesi strategiche contenute nel PRG portuale per gli aspetti strettamente congelati 

con le piattaforma logistica che i porti laziali rappresentano, con proposte progettuali che sono 

state accolte dalla commissione e presentate nella nell’ambito della priority 1 (thè 

acceleration/facilitation of thè implementation of Ten -  T projeets) per il cofinanziamento con 

fondi UE. L’Autorità Portuale ha proposto, nella sede comunitaria: la progettazione preliminare 

delia xupestrada Civitavecchia -  Orte: il programma riguarda la progettazione preliminare e 

l’analisi economica del tratto terminale del collegamento del Porto di Civitavecchia con il nodo 

intermodale di Orte per il completamento dell’asse viario Est-Ovest (Civitavecchia-Ancona). 11
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progetto c stalo valutato positivamente ed è in corso l’assegnazione dei finanziamenti previsti. I 

benefici tratti dalla realizzazione e dal completamento del collegamento stradale con Orte sono 

riconducibili all’immediata connessione con Flnterporto di Orte, con la E-45 e l’autostrada Al 

che consentono al porto di Civitavecchia di potenziare il landbrìdge territoriale a servizio della 

scalo ed i collegamenti con la sponda adriatica e con i maggiori assi strategici italiani ed 

europei.

In ordine ai carichi infrastrutturali e le relative competenze di carattere finanziario in 

conto capitale, il 2013 è stato caratterizzato, per quanto riguarda Civitavecchia, dall’avvio dei 

lavori che hanno comportato un articolato processo di reurbanizzazioiie del porlo storico, 

iniziato con la storica demolizione dei sili granari e con l’avvio dei lavori di riadattamento delle 

banchine della nuova Marina del porto storico per la ricezione delle mega imbarcazioni da 

diporto nautico per valori pari a complessivi € 11.150.000,00.

L’esercizio si caratterizza per la realizzazione dei lavori delle “opere strategiche” con 

particolare riferimento alla nuova darsena traghetti ubicata nel bacino settentrionale del porto.

L’Anno 2013 ha visto impegnata l’Autorità Portuale in una innovativa strategia volta al 

perseguimento di profili di eccellenza in materia di sicurezza ed igiene del luogo di lavoro. 

NeH’csercizio è stata completala l’operazione “porto sicuro” che ha visto la pubblicazione e la 

distribuzione di libri recanti la disciplina regolamentare per gli RLS, gli RSPP ed i lavoratori 

delle aziende ed un,incisiva azione di vigilanza e controllo con la ASL c la Capitaneria di porto. 

NelFanno e stata avviata, sempre insieme alla ASL ed alla Capitaneria di porto, una 

ricognizione analitica dei DVR aziendali e la effettiva applicazione pratica nel luogo dì lavoro, 

contestualmente, è stala avviala una campagna di incontri settimanali, nella sede dell’Autorità 

Portuale, con le figure tipiche (RLS, RSPP e FOREMEN) per monitorare e regolamentale gli 

aspetti aitici riscontrati. Di rilevo appare l’avvio di una campagna formativa, oggetto di uno 

specifico accordo, con l’INAIL e la ASL.

Durante l’anno 2013 sono state completate le procedure per la nomina del RLS di sito 

industriale con la sottoscrizione di un protocollo d’intesa con le parti sociali.

L’Avanzo economico dell’esercizio 2013 risulta pari a €.8*653.441,70.

Per quanto riguarda il risultato economico conseguito si segnala in particolare quanto 

segue: i ricavi (vedasi conto economico), costituiti dai proventi delle vendite e delle prestazioni 

portuali, dai proventi della gestione del demanio, dai ricavi diversi, dai contributi in conto 

esercizio, dai recuperi, dai proventi delle tasse e diritti portuali ammontano complessivamente 

ad €. 51.116.000,54.
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I costi complessivi dell’esercizio, per il conto economico, ammontano a €.45.264.930,67 

contro € 54.840.959,33 della gestione passata. I costi di maggior incidenza economica 

neH’csercizio 2013 attengono per buona parte ai servizi (€. 23.760.202,02) nonché agli oneri del 

personale diretti e riflessi (€. 12.348.539,49).

Nella situazione patrimoniale elaborala, il valore delle immobilizzazioni nette 

(€.348.639.333,38 rispetto ad € 268.779.295,88 dell’anno precedente) è stato indicato al netto 

dei rispettivi Fondi di Ammortamento (valore contabile).

In concreto, le segnalazioni in precedenza eseguite confermano che, il patrimonio netto, 

per effetto della gestione positiva delFEnte, si è incrementato passando da € 64.330.679,04 del 

2012 ad € 72.984.320,74 dell'esercizio 2013.

IL PRESIDENTE
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Autorità Portuale di Civitavecchia
RENDICONTO FINANZIARIO GESTIONALE

ENTRATE PARTE I Dal periodo 01/01/2013 Ai perìodo 31/12/2013 Anno di gestione; 2013

Capitolo Gestione li Competenza

Previsioni Somme da Accerti re
Differenze 

rispetto alle 
Drevisionl resid i

Codice Descrizione
Stanziamento

Iniziale
Variazioni^) Varlazioni(-) Previsione

A ssestata Riscossioni Da Riscuotere Accertato Differenze 
Previsioni (+)

E1 TITOLO 1 - ENTRATE CORRENTI

UPB 1.1
ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI 
CORRENTI

E1.1.1
Categoria 1.1.1 - TRASFERIMENTI DA PARTE 
DELLO STATO

E111/10 Contributo dello Stato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,001 0,00 0,0

TOTALE CATEGORIA... ,  ,*o;oq “ . OjOO _ 0,00 :•......l. •. ;C,00 f ___ OiOO . '0.001 '  0,00 ' ;0ÌD

E1.1.2
Categoria 1.1.2 - TRASFERIMENTI DA PARTE 
DELLA REGIONE

E112/10 Contributo della Regione 4.350.000,00 0,00 0,00 4.350.000,00) 0,001 4.350.000,00 4.350.000,00 0,0

TOTALE CATEGORIA... 4.350:0CG;00 i; - - o;oo KM ::C/:i® :0 Ì0 ' 4:350.000j00| .. . 0;00|: ‘ ' .4'360iOQO¡00 1 . .. . . 4'.350:000í00 ■ ' " o;c

E1.1.3
Categoria 1.1.3 - TRASFERIMENTI DA PARTE 
DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE

E113/10 Contributo amministrazione provinciale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0

E113/20 Contributo comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0

' TOTALE CATEGORIA... -o;oo

oo©

- . . ’o;oo . . 0,00 o;oo r -  '■■■■: - - : :pìo

E1.1.4
Categoria 1.1.4 - TRASFERIMENTI DA PARTE 
DI ALTRI ENTI DEL SETTORE PUBBLICO

E114/10 Contributo Camera di Commercio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0

E114/20 Contributo altri enti pubblici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0

E114/30 Contribuii diversi 0,00 210.400,00 0,00 210.400,00. 10.970,00 199.430,00 210.400,00 0,0
' TOTALE CATEGORÌA... _ " o.oo :  - .  ' ;  ,-'210f400IP0 r - O’OO ; 210.400100 ,- 10.970,00 139:430-00 210;400;00 ' . . 0.0

UPB 1.2 ENTRATE DIVERSE

E1.2.1 Categoria 1.2.1 ■ ENTRATE TRIBUTARIE

£121/10
Gettito deile tasse sulle merci imb.e sbar.Cap [II, 
Titoloii L 32/63 ecc. (cod.901) ie.Boo.ooo,oo o,oo 0,00 16.800.000,00 13.336.165,01 2,017.311,90 15.403.476,91 -1.396.523,0

E121/20
Gettito delle tasse erariali (art.2, c,1,D.L.47/74 
convertito dalla L.117/74) (cod. 921) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.0

E121/30
Gettito delle tasse ancoraggio (Capo I, Tit.l, 
L.82/63 e  s.m.) (cod. 922) 4.800.000,00 0,00 0,00 4.800,000,00 3,428.471,51 293.640,59 3.722,112,10 -1.077.887,9

E121/40
Proventi di autorizzazione per operazioni portuali di 
cut all' art.16 L. 84/94 150.000,00 0,00 0,00 150.000,00 166.903,65 0,00 166.908,65 16.908,6

E121/50
Proventi autorizzazioni per attività svolte nel 
porto di cui all ' art.68 del C.N. 25.000,00 0,00 0,00 25.000,00 53.000,00 0,00 53.000,00 28.000,0

TOTALE CATEGORIA... : 21.775:000,03 > -0,00 • 0,00 ; 2v:775;ooo,oo ; .17:034:545117 BKE32i310i952f49 ■ 19.345.497J66 -2:429.502,3
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